
 

 

 
Relazione del segretario uscente 
 
 
Ringrazio tutti i convenuti per la loro presenza. 
Nel mese di novembre 2011 si è costituita la Sezione di ANPI COMO su indicazione del direttivo Provinciale 
e su sollecitazione di ANPI NAZIONALE. Scopo primario rendere maggiormente capillare l’Associazione sul 
territorio. In tale occasione ho avuto l’onore di essere eletto al ruolo di Segretario. Si è ritenuto ne fossi 
all’altezza  ma, forse, non era così. Età, impegni di lavoro e soprattutto aspetti caratteriali mi hanno 
impedito quella partecipazione e quell’entusiasmo che altri compagni hanno dimostrato potersi dare. Ciò 
nonostante si è svolta notevole attività come riportato dalla relazione che potete leggere trovandola nella 
cartellina a vostre mani. Importante l’ aumento dei tesserati che superano le 200 unità. Il nostro gruppo ha 
iniziato la attività ospite del Provinciale in via Brambilla. Usufruendo di tale struttura e della disponibilità 
degli addetti che mi sento dover ringraziare.   Certamente, ANPI Provinciale, con la rafforzata presenza del 
segretario Antonio Proietto aiutato in ufficio dalla solerte Fiorella Villa. Con la costante presenza di Eliana 
Gatti figura che ha saputo riempire, in una lunga fase, il vuoto lasciato da Perugino Perugini e con la 
carismatica presenza del Presidente Guglielmo Invernizzi noi ci siamo sentiti un po’ dei comprimari in un 
contesto maggiore. Dico questo per suggerire a chi andrà a sostituirci di trovare una propria “dimora”,  
disporre di un  computer, aprire un proprio conto corrente. Ci siamo arrangiati con mezzi personali quali 
quelli del giovane Francesco Dalla Mura che ha saputo farci apparire in facebook, o di Nicola Tirapelle che 
ha avviato un nostro sito. Giorgio Dalla Mura ha istituito presso se stesso l’ufficio cassa e sento di doverlo 
ringraziare così come va ricordato l’attivismo e la spontanea disponibilità di Antonio Russolillo. 
Particolare menzione per Jlenia Luraschi che ha dimostrato quanto possano essere brave le donne. 
Anche a tutti gli altri appartenenti al Direttivo rivolgo un grazie per la collaborazione. 
Mi viene detto che questa deve essere una relazione anche “politica”.  
Ebbene ho inteso da sempre ANPI come un organismo politico ma apartitico dove tutte le forze antifasciste 
dell’arco costituzionale potevano o meglio dovevano entrare. A questo proposito voglio invitare gli amici e 
i compagni  ad un atteggiamento aperto che sia da richiamo per tutti gli antifascisti evitando una tendenza 
verso posizioni politiche eccessivamente autoreferenziali e monotematiche.  
Anche il recente episodio delle accuse rivolte al Sindaco Lucini, per aver  concesso piazza Duomo 
all’organizzazione di estrema destra Militia, sta a indicare come i problemi vadano affrontati senza 
eccessivo  impeto.  
Questo Congresso vuole dar vita ad un organismo nuovo ed efficace che sappia dare voce all’ANPI quale 
entità rimasta, dal lontano dopoguerra, a sostenere i valori della Resistenza e della Costituzione. Abbiamo 
visto sparire i più affermati partiti del nostro panorama politico e possiamo ritenerci  i più longevi 
sostenitori di questa Repubblica nata sulle ceneri del fascismo che, sia pure, aiutati, abbiamo saputo 
sconfiggere. 
 Il momento politico, economico e morale è in grave crisi e le responsabilità della destra, che ha 
recentemente governato, sono gravissime. Ecco che noi possiamo legittimamente inserirci  per bloccare 
quella deriva che potrebbe portare ad esiti  non facilmente prevedibili ma sicuramente negativi.        
Concludo questa breve relazione nella speranza che il mio nome, anche se non altisonante, resti nella 
memoria come il primo dei segretari di ANPI COMO cui auguro lunga vita.   

Lunga vita ad ANPI. 
 
Nedo Walter Nenci 
 

 


